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Sant'Ilario Pizzarotti: «Parma
deve saper pensare in grande»
«Il 2020 è importante ma bisogna guardare ai prossimi dieci anni». L'opposizione lo critica
Medaglia d'oro a Ganapini, sette attestati di civica benemerenza e una menzione speciale

STEFANO PILERI

pPensa in grande Federico Pizzarotti. Non si
ferma a esultare per Parma capitale italiana
della cultura 2020, ma parla dei prossimi dieci
anni, di quella che già definisce «Parma del
2030». Rimarca l'importanza di una salda
alleanza fra pubblico e privato. Ed evoca sfide
con importanti città italiane ed europee.
Nei temi e nei toni usati ieri da Pizzarotti per
il suo settimo discorso di Sant’Ilario, è davvero
difficile riconoscere quel giovane sindaco che
nell'estate del 2012 arrivò contro tutte le
previsioni alla guida del Municipio.
Questi sette anni per lui sono stati sicuramente
un tuffo nella realtà, talvolta molto dura. Ha
dovuto accantonare alcune promesse elettorali
azzardate e rivedere qualche idea. Di certo,
però, oltre a farsi le ossa, ha conosciuto da
vicino non solo i limiti e i difetti di questa
città, che pure ci sono, ma anche le sue tante
risorse. Ed è proprio a queste risorse che
giustamente Pizzarotti si richiama per
disegnare Parma del futuro. Una città che non
si accontenta di restare «a misura di
parmigiano». Ma punta sul progresso per
affermarsi in Italia e in Europa.
Speranze troppo ambiziose? Forse qualcuno lo
penserà. Di certo, resta da vedere come queste
idee verranno calate nella realtà, anche perché
ieri, nei venti minuti di discorso, Pizzarotti ha
parlato solo di idee teoriche, ma non di progetti
concreti. Però è vero che, quando ha lavorato
unita, facendo squadra, Parma ha dimostrato di
poter vincere anche le sfide più ambiziose:
l'assegnazione della sede Efsa, il titolo Unesco
di città creativa della gastronomia e ora quello
di capitale della cultura stanno lì a dimostrarlo.
È quando sa solo dividersi e litigare che Parma
finisce nel pantano e perde sempre.

pPARMA Tradizionale discorso del sindaco Pizza-
rotti ieri mattina in occasione di consegna dei premi
Sant'Ilario all'auditorium Paganini. Il sindaco ha de-
lineato le sfide che attendono la città. Ha ricordato il
successo della candidatura di Parma a capitale della
Cultura per il 2020, ma ha sottolineato la necessità di
«pensare al futuro, ai prossimi dieci anni, a Parma del
2030». Critiche da parte dell'opposizione. Durante la

cerimonia sono state consegnate la medaglia d'oro ad
Albino Ivardi Ganapini e sette civiche benemerenze
all'imprenditore Davide Bollati, al Seirs- Croce gialla,
a Help for children, alla campionessa di motocross
Kiara Fontanesi, ai Maestri del lavoro, al chirurgo
Luigi Roncoroni, agli attori Carlo Ferrari e Franca
Tragni. Menzione speciale alla famiglia Spaggiari.

DALLAPINA, GOLINI, ZURLINI alle pagine 4-5-6-7

AUDITORIUM PAGANINI Tutti i premiati del Sant'Ilario insieme al sindaco Federico Pizzarotti.
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Il Sant'Ilario
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dello sport
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Musica lirica
protagonista
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premiato
con il «Verdi d'oro»

SARTORIO a pagina 43

pLe immagini proiettate mentre
scorreva la musica del Preludio, pro-
ponendo in sequenza la varie fasi del
complesso recupero delle scene pro-
gettate da Giuseppe Carmignani per
il «Ballo» del centenario,
davano subito evidenza al
significato di questa pro-
posta, il gusto e la cu-
riosità di “ve d e re” come si
presentava un tempo il
racconto dell’opera: come

descrizione, evocazione, e nulla più,
senza la sovrapposizione di altre chia-
vi di lettura che nella pratica attuale
costituiscono uno stimolo nuovo, un
aggancio a nuove problematiche.

U n’operazione di memo-
ria, quindi, suggestiva,
istruttiva, forse nostalgi-
ca, ma altrettanto signi-
ficativa per dire che in-
dietro non si torna.

a pagina 42

FRANCOREGGIANI  
NUOVA CONCESSIONARIA UFFICIALE

PARMA - TEL. 0521 272621
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